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Ternani soddisfatti dell'I-1 il Catania, sottovalutato, merita ampiamente il pareggio (hi) 

La capolista vive di rendita 
e corre 

dei rischi 
E*.stata una partita double-face: primo 
tempo ascolano e secondo catanese 

MARCATORI: Silva (A) all'8* 
del p.t.; Spagnolo (C) al 20' 
della ripresa. 

CATANIA: Petrovlc 6; Ceccari-
ni 6, Guasti 7; Biondi 8, 
Spanto 6, Lodronl 5; Spagno-
Io 6, Malaman 7, Colombo 6, 
Fogli 6. Fatta 5 (dal 1' del 
secondo tempo Picchietti 6). 

• (N. 12 Muraro, n. 14 Simo* 
nini). 

ASCOLI: Grassi 5; Perico 7, 
Legnaro 6; Colautti 6, Ca­
stoldi 7, Morello 7; Colombi­
ni 5, Mlnigutti 6, Silva 7, 

' Gola 6, Campanini 6 (dal 45' 
. "del secondo tèmpo Reggia-
; ni). (N. 12 Masonl.n. 13 Car­

nevali). •- . . - . . 
ARBITRO: Claccl di Firenze 6. 

NOTE: giornata molto calda, 
terreno in buòne condizioni, 
ammoniti Perico e Colombini 
per gioco scorretto e Campani­
ni per protèste. Calci d'angolo 
6-3 per il Catania, spettatori 
12 mila circa. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 28 aprile 

- L'Ascoli ha ormai assunto la 
veste di colui il. quale, dopo 
anni di fatiche, si tira in di­
sparte vivendo con ciò che ha 
guadagnato nel corso della sua 
attività. Dopo un campionato 
condotto alla grande, durante 
il quale la squadra di Mazzo-
ne ha dato il massimo dell'im­
pegno, l'undici marchigiano ha 
tirato i remi in barca, limitan­
dosi ormai a controllare le di­
rette inseguitrici e a ridurre al 
minimo i danni delle partite 
da disputare. • 

Oggi questa squadra, contro 
un Catania assetato di punti, 
ha dato una chiara dimostra­
zione del nuovo ruolo che sta 
giocando nel campionato ca­
detto, adottando una tattica 
tendente a raggiungere col mi­
nimo sforza un risultato utile.' 
Ma proprio questa predisposi­
zione ha determinato la con­
quista di un solo punto, quan­
do la disparità dei valori tra 
le due compagini poteva assi­
curare agli uomini di Mazzo-
ne L'intera posta'in palio, fi 
Catania, sconvolto dalla grave 
crisi tecnica, condizionato da 
numerose contrarietà, non è 
certamente una squadra ih 
grado di impensierire l'Ascoli. 

Nell'avvio della partita, gio­
cata sul a neutro» di Reggio 
Calabria, si denotava subito 
una squadra marchigiana va­
lida sia come collettivo, sia 
come valore dei singoli. In 
particolare si metteva in luce 
Morello, che dopo aver messo 
la museruola a Malaman, si 
produceva in una serie di 
sgroppate che mettevano in 
crisi la squadra avversaria. Il 
Catania presentava un Fogli 
spento e dominato da Perico, 
e una difesa incerta soprattut­
to in Spanto. 

All'8' rAscoli passava in van­
taggio: Gola calciava dalla 
bandierina e la difesa del Ca­
tania, impegnata a controlla­
re 11 volpone Campanini, dava 
a Silva la possibilità di inter­
cettare il pallone e deviarlo 
da pochi passi in rete. I sici­
liani non riuscivano a riorga­
nizzarsi, malgrado il prodigar­
si del mediano Biondi, e l'A­
scoli dava l'impressione di gio­
care una partita di allenamen­
to, tanta era la sicurezza con 
la quale elaborava le proprie 
manovre. • •••"*• 

Solo nell'ultimo quarto d'ora 
del primo tempo il Catania 
dava segni di risveglio. Era il 
solito Biondi che portava la 
minaccia verso la rete avver­
saria: al 31' un suo tiro dal 
limite, molto forte, era parato 
da Grassi e al 36' un cross del 
mediano costringeva il portie­

re ascolano a « volare » per 
deviare in angolo il pallone. 
Nella ripresa l'allenatore Pren-
na toglieva Fatta e inseriva 
Picchietti: era la mossa vin­
cente. Infatti il nuovo arrivato 
era una punta che sostituiva 
un , centrocampista, determi­
nando perciò l'arretramento di 
Perico che andava su Spagno­
lo, mentre Legnaro prendeva 
in consegna Colombo e Castol­
di era su Picchietti. Questo 
cambiamento dava spazio a 
Fogli, non più assillato dalla 
marcatura di Perico, e il Ca­
tania prendeva il dominio del 
centro campo. 

Logicamente questa situazio­
ne portava al pareggio, che 
era annunciato da alcune azio­
ni ficcanti del Catania: al 9' 
un gran tiro di Colombo era 
deviato in angolo e poco dopo 
Biondi sparava dal limite una 
gran botta, che veniva respin­
ta da un difensore. La squa­
dra etnea passava al 20': Picci­
netti scendeva sulla sinistra ed 
operava un lungo traversone 
che pescava Spagnolo al cen­
tro dell'area avversaria; l'ala 
controllava il pallone, si vol­
tava e batteva Grassi con un 
tiro molto angolato. 

Gregorio Tito 

Meritato successo casalingo (2-1 ì dei lariani 

COMO LANCIATO RINCORSO 
INVANO DALL'AVELLINO 

COMO-AVELLINO — La prima rata dal padroni di casa: autor* Traini 

Arezzo-Parma 0-0 

Molto agonismo 
ma infru ttuoso 

AREZZO: Alessandrelli 6,5; 
Giulianinl 7, Verganl 6,5; Ri­
ghi 6,5, Cencetti 7, Pienti 
6,5; Marmo 6—, Fara 5,5 (al 
23* del secondo tempo Mar-

: chetti). Mujesan 6, Magri­
ni 4, Musa 7,5. N. 12: Ma-
riutti, 14: Fontana. 

PARMA: Bertoni 7; BiagJni 6,5, 
, ' Capra 6; Andreuzza 7, Bene­

detto 6, Daolio 7,5; Toscani 
5,5 (Regali al 20' del secon­
do tempo), Morra 6, Volpi 
6,5, Colonnelli 6, Rizzati 6,5. 
N. 12: Manfredi, 14: Moruzzi. 

ARBITRO: Falasca di Chieti, 
5. 

SERVIZIO 
AREZZO, 28 aprile 

II Parma una squadra! Gen­
te che corre e lotta su tutti 
i palloni; un impegno costan­
te per tutti i novanta minu­
ti, un'intesa collaudata per 
saggi smarcamenti, che co­
stringono l'avversario ad uno 
sfibrante inseguimento. Con­
tro i biancocrociati l'Arezzo, 
smarritosi nel primo tempo, 
ai è imposto nella ripresa, lot­
tando con impegno per aggiu­
dicarsi quei punti necessari 
alla sicurezza; ma non sem­
pre le buone intenzioni sono 
coronate da successo, e gli 
amaranto si son dovuti con­
tentare di un punto, che in 
fondo non è da disprezzare. 

L'Arezzo attualmente non 
riesce a legare bene fra l tari 
reparti, per una scarsa vena 
a centrocampo, dove Fara di­
mostra i suoi limiti e Magri­
ni non riesce a concretizza­
re. La buona giornata di Mu­
sa non ha trovato uguale ri­
scontro nelle altre punte, stan­
te che Mujesan, seppure ben 
disposto, è stato marcato con 
caparbia pignoleria da un ine­
sorabile Andreuzza, così come 
Marmo difficilmente è sfuggi­

to alla guardia di Biagini. 
Pienti ha saputo contenere 
Volpi e così anche le punte 
ospiti — Rizzati, opposto al 
vivace Giulianinl. non ha ripe­
tuto la prova di domenica e 
il giovane debuttante Toscantì. 
abbastanza pittoresco e trop-. 
pò furbo per indispettire un 
esperto e deciso Verganl — 
non sono riuscite ad impen­
sierire minimamente Alessan­
drelU inoperoso per tutto l'in­
contro. 

Un paio di pasticci della 
difesa ospite nella ripresa, po­
tevano dare all'Arezzo il risul­
tato pieno, ma in un caso, al 
15', Musa ha fallito batialmen­
te e nell'altro, al 25'. l'arbi­
tro ha negato con dubbia de­
cisione un rigore abbastanza 
evidente. 

Equilibrio di azioni nel pri­
mo tempo e dopo un deciso 
avvio degli ospiti. Al 32' una 
perla: Magrini lancia Righi che 
punta su Marmo smarcato e 
lanciatissimo; resiste Marmo 
a Biagini e fa partire un tiro 
a colpo sicuro: palla fuori d'un 
soffio. Al 38' occasione d'oro 
per Volpi, Vergani devia di 
corpo e Toscani non approfit­
ta: allontana Cencetti facen­
dosi largo a spallate decise in 
area. ' '•'••-> 

» Nella ripresa al 15' Musa 
serve Righi che corre sulta 
destra, sempre in area e su 
respinta corta di un difenso­
re, Musa a colpo sicuro non 
riesce ad approfittare. Al 25' 
l'azione da rigore: Colonnelli 
svirgola • un pallone e Mar­
chetti, anziché tirare, serve 
Musa bene appostato: Bene­
detto interviene a vuoto e 
Andreuzza mette a terra l'ala 
pronta al tiro. Impiegabile la 
decisione arbitrale di non con­
cedere il rigore. . . 

Sttnio Cassai 

CffefZfro-Jlfi/fffff sii ctapo «effro ii Lecce 

Tutti contenti dello 0-0 
CATANZARO: Di Carlo; Sili-

pò, Bandii; Ferrari, Sfalde­
rà, Monticelo; Spelta, Rino. 
Petrilli. Rosso, Braca <n. 12 
Fetttaxaro, n. 13 Foto. n. 14 
Galli). 

ATALANTA: Tamborinl; Per­
cossi, Lagnali; Scirro. Via-
neuo, Leoncini; Moccio, Vi­
gnando, Bend, Pfrola, Pel-
Ussaro (dal TV Brambilla) 
(n. 12 Cipollini, n. 13 Galar­
do). m 

ARBITRO: Reggiani di Bolo-

SERVIZIO 
LECCE, 28 

Ifrf " 

aprile 
Sul campo neutro di Lecce, 

(Mannaro e Atalanta hanno 
chiuso senza gol una partita 
dominata dal vento e che ha 
visto le due squadre, nel due 
tempi,. cercare di sfruttare 
il coefficiente atmosferico per 
dare consistenza ai loro at­
tacchi, Sia Catanzaro che Ata­
lanta, impegnati netta tolta 
per non retrocedere, si^ono 
però preoccupati essenzial­
mente di irrobustire i settori 
di retroguardia mirando pri­
ma di tutto a non subire re­

ti. Ed in questo sono riusciti 
nello scopo. • • 

L'Atalanta — che ha dovuto 
rinunciare poco prima della 
partita al portiere titolare Ci­
pollini per un mal di schie­
na — ha comunque dimostra­
to di essere più squadra nel 
senso che ha cercato di svi­
luppare trame meglio conge­
gnate ed azioni ordinate, 
mentre il Catanzaro ha risen­
tito maggiormente della ne­
cessità di far risultato ed il 
suo gioco è apparso confu­
sionario con il solo Russo 
che cercava di dare ordine 
e di creare una intesa. Lo 
zero a zero pertanto è da ri­
tenersi il risultato più giusto 

.in rapporto a quanto espres­
so dalle due squadre, indub­
biamente ben organizzate in 
difesa ma poco valide all'at­
tacco. 

Con il vento alle spalle, la 
Atalanta ha cercato di mette­
re in difficoltà il Catanzaro 
nella prima parte detta gara, 
ma la difeso calabrese, ben 
organizsata da Maldera e 
Monticano, ha ben contenuto 
la pressione avversaria. Il 
Catanzaro ha sfruttato qual­

che occasione per andare in 
contropiede e poco prima del 
riposo il suo centravanti Pe­
ttini è stato messo a terra in 
area da Vianello, ma l'arbi­
tro non ha concesso il rigore. 

Nel secondo tempo ancora 
il centravanti catanzarese Pe-
trini ha avuto in apertura 
una buona occasione ma il 
suo tiro è finito su Vianello 
che nell'intento di liberare 
per poco non mandava la 
palla nella propria rete. A 
metà ripresa anche VAtalanta 
aveva una ottima occasione 
per arrivare al gol ma Vi­
gnando era messo a terra in 
area e l'arbitro non rilevava 
il fallo, forse per compensa­
re quello non dato prima a 
favóre del Catanzaro. Nel fi­
nale. il Catanzaro si riversa­
va in area bergamasca, ma 
la difesa atalantino, rinfor­
zata da Brambilla subentrato 
alla punta Pellizzaro riusciva 
a portare sino al termine lo 
zero a zero. 
• RUOBT — Lo spanalo per 
la promotion» in aerai a A» che 
M è disputato alTAeaU* » stato 
vinto dal CU» Roma eh» ha bat­
tuto U CUS Napoli. . -

MARCATORI: al 12* del p.t. 
Traini (C), al 10' s.t. Ros­
si (C) e al 41' s.t. Rocco-
telll (A) su rigore. 

COMO: Rigamonti 7; Callioni 
. 6, Melgrati 6,5; Savoia 6,5, 

Cattaneo 6, Casone 6; Rossi 
7. Curi 6, Traini 7, Catare! 
6 (dal 22' s.t. Brunetti), Cor-

• rentl 6. N. 12 Mascella, n. 
13 Gamba. 

AVELLINO: Candussl 6; Tul-
liach 5,5, Piaser 6; Fracca* 
pani 5 (al 26' s.t. Coppone), 
Fumagalli 5, Collavfni 6; 
Roccotelli 6, Pellegrini 5, 
Sperotto 6, Fava 6,5, Morrò-
ne 5. N. 12 Violo, n. 13 
Turchetto. 

ARBITRO: Prati di Parma 7. 

:A;-V;\r»'-:.MRYIZIC>;v-s'-•.•'::. 
\*; ; r 'COMO, 28 aprile 
''Il" Como ha mantenuto le 
promesse battendo in casa lo 
Avellino e guadagnando un 
punto sulla Ternana che gio­
cava a Brescia. Il Como ha 
vinto con pieno merito e a 
nulla sono valse le puntate 
degli ospiti, specialmente nel­
la seconda parte della gara. 
Su di un terreno molto pe­
sante per la pioggia battente 
i - protagonisti della partita 
hanno offerto un buon spet­
tacolo. Nella prima parte del­
la gara i lariani hanno im­
presso al gioco un ritmo proi­
bitivo, il che ha messo sulle 
ginocchia i pur bravi irpini : 
che sebbene inferiori sul pia­
no tecnico non hanno deme­
ritato dal lato agonistico, im­
pegnandosi per rimontare i l . 
gol messo a segno dopo 12 
minuti di gioco da parte del 
Como e creando anche qual­
che azione pericolosa sciupa­
ta malamente dai propri at­
taccanti. ~:- -;.:' •-•..••;-• 

Il Como dicevamo ha gio­
cato in scioltezza dopo esse­
re passato in vantaggio, ha 
cercato con caparbietà il rad­
doppio giunto solo nella pri­
ma parte del secondo tempo 
proprio mentre l'Avellino 
stava producendo il massimo 
sforzo per raddrizzare la bar­
ca. Questo secondo gol ge­
lava gli ospiti che si blocca­
vano mentre i locali imbal­
danziti comandavano il gioco 
lasciando tempo e chanche 
agli avversari che, sebbene 
non rassegnati, non impen­
sierivano granché Rigamonti. 
Ma per i tifosi comaschi ve­
niva la doccia fredda per un 
rigore commesso grottesca­
mente da Curi al 41' e tra­
sformato da Roccotelli. 

Per fortuna dei locali però 
gli ospiti avevano speso tutto 
e potevano con qualche ti­
more portare in porto una 
partita che risultava acquisi­
ta dopo la seconda segnatura. 

Inizio veloce dei locali che 
già al settimo vanno vicini 
alla segnatura, lancio per 
Melgrati sulla destra, cross 
al centro e Rossi gira la pal­
la di testa verso rete, Can-
dussi devia in angolo. Insiste 
il Como e al 12' è il gol: 
Cattaneo scende verso l'area, 
appoggia la sfera per Rossi, 
tocco per Traini e schiaccia­
ta di quest'ultimo in rete. 
Al 18' Rigamonti si produce 
in una bella parata su forte 
tiro di Sperotto. Al 22' Sa­
voia scivola e per Morrone 
è un invito a nozze, ma l'ala 
sciupa malamente mandando 
la sfera all'esterno della re­
te. Rigamonti si fa applaudi­
re uscendo alla disperata. 

L'inizio della ripresa è tut­
to per l'Avellino che ha il 
predominio territoriale ed al 
7' Morrone scaglia a rete, 
ma si trova di fronte Riga-
monti che respinge. Insiste 
l'Avellino ed ancora al 9' un 
tiro di Tulliach colpisce lo 
estemo del montante. Rove­
sciamento di fronte al 10': il 
Como ha l'occasione buona 
e non la spreca. Lungo lan­
cio per Rossi che aggira 11 
suo angelo custode, poi con 

freddezza. fulmina Candussi 
in uscita. Il Como pago del 
risultato si concede qualche 
pausa e al 36' dà spettacolo 
con un vero pezzo di bravura 
calcistica. Palla da Traini - a 
Correnti, tocco per Rossi che 
gira su se stesso e spara a 
rete. Bella la reazione di Can­
dussi che sventa con altret­
tanta bravura. •.,.•,•-'-

Al 41' rigore per gli ospi­
ti: cross in area del Como 
con quattro giocatori laria­
ni; -Curi spinge alle spalle 
Sperotto e l'arbitro decreta 
il rigore. Trasforma con fred­
dezza Roccotelli. 

Osvaldo Lombi 

TOTO 
Botogna-V»r«fia • 
Cagliari-Fiorentina 
lnt»r-Ju vantila 

L.K. Vieenxa.Ce*ena -<.--, ' x 
Laxla-G»noa " 1 
Napoli-Foggia x 

Sampdoria-Roma 
Torine-Milan 
Brescia-Ternana 

Palerrito-Reggina 
Raggiana-Nrvfia 
Empeti-Rimini . 
Chieti-Ucce : 

QUOTE: ai 345 « fradici > van­
ne 1.815.900 lira; ai 5.M1 
«dodici» IOa.SOO lina. Il 

1.252.973.240 lir 

Trasfèrta-premio (2-1) per I lombardi 

Galloni azzecca 
la botta buona: 

, . • • . - - , . , . . . _ 

Brindisi k.o. 
Una gara disputata su un notevole livello agonistico 

•V. 

MARCATORI: nel p.t. al 14' 
Borghi (V.); nel s.t., al 14' 
Galloni (V.); al 16' Gian-
nattaslo (B.). 

BRINDISI: Di Vincenzo 4; 
Sensibile 6, Moro 7; Can­
tarelli 6, L» Palma 7,5, In­
calza 6,5; Palazzese 5, Gian-
nattasio 6, Michea! 5, Lom­
bardo 6, Boccolini 6 (dal 
70' Abbondanza. 6); n. 12 
Maschi; n. 14 Bellan. 

VARESE: Della Corna 7; Val-
masso! 6, Borghi 7; Mayer 
6. Andena 6, Prato 6; Go-
rin 7, Bonafé 6 (dal 70' Ra­
ndella n.g.), Fusaro 6, Ma­
rini 6. Cationi 6. n. 12 Fa­
tarla, n. 14 De Gennaro. 

ARBITRO: Giunti di Arez­
zo, 6. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 28 aprile 

! Una " vittoria • risicata pre­
mia oltre misura il Varese 
che oggi è riuscito ad ag­
ganciarsi all'Ascoli a quota 
42, e punisce severamente il 
Brindisi che ha disputato 
una partita su di un notevo­
le standard atletico ed ago­
nistico impegnando anche 
sul piano del gioco il Vare­
se più di quanto non si po­
tesse prevedere. 

Purtroppo oggi la sconfitta 
è da imputare a Di Vincen­
zo, al rientro, dopo oltre 4 
mesi di inattività, non pie­
namente ristabilito. 

Il Varese è apparso subito 
squadra più solida e più e-
sperta, qualità che le hanno 
consentito di superare in­
denne la sfuriata iniziate dei 
pugliesi, badando poi soprat­
tutto a difendere un vantag­
gio tanto inatteso quanto 
provvidenziale. 

Dal canto suo il Brindisi 
ha fatto tutto il possibile, 
non tirandosi mai indietro 
nemmeno quando è passato in 
svantaggio, palesando però i 
solili difetti in zona di at­
tacco. A ciò va aggiunta l'as­
senza di Fiorillo (squalifica) 
il cui peso si sente soprat­
tutto quando manca, e di 
Papadoputo, anche se La 
Palma schierato stopper su 
Cationi non l'ha fatto certo 
rimpiangere, risultando il mi­
gliore in campo. 

Al fischio iniziale La Pal­
ma prende in consegna Cai-
Ioni, l'uomo di maggior peso 
nell'attacco varesino, : Moro 
su Gorin, Sensibile su Fu­
saro, Cantarelli dietro tutti, 
nel Brindisi: dall'altra par­
te Andena su Michesi, Val-
massoi su Palazzese, Mayer 
libero, Borghi su Boccolini, 
in posizione arretrata; a cen­
trocampo, Incalza - Bonafé, 
Giannattasio - Marini, Lom­
bardo'Prato. - ••' 

Al 9' Incalza sferra dal ver­
tice dell'area un gran tiro 
che Della Corna para con 
uno stupendo intervento al­
zando sulla traversa. Sul cor­
ner, battuto da Boccolini, 
Lombardo ripete l'azione ed 
ancora Détta Corna s'inarca 
mandando oltre la traversa. 

Al 13' bell'azione del Brin­
disi. Palazzese scatta sulla 
destra ed effettua il cross,* 
entrano Boccolini e Borghi 
ed il terzino varesino rischia 
l'autogol per rinviare in an­
golo di testa. 

Al 15' classica azione. di 
contropiede e il Varese si 
porta in : vantaggio. • Rinvio 
della difesa varesina, Mari­
ni porge a Gorin in posizio- ~. 
ne di centravanti; pronto 
servizio per Borghi sulla de­
stra e tiro ad effetto del terr 
zino che inganna Di Vin­
cenzo. 

Il Brindisi non si smonta 

e continua a premere. Al 20' 
un gran tiro di Michesi co­
stringe Della Corna ad una 
parata in dite tempi e si ri­
pete pochi secondi dopo su 
un forte tiro di Moro. Al 28' 
Boccolini schiaccia di testa 
un bel cross di Lombardo, 
ma Della Corna non si la­
scia ingannare e blocca con 
sicurezza. Al 35' un gran ti­
ro di Michesi al volo sfiora 
il palo alla sinistra della por­
ta varesina. 

Nella ripresa taccuino più 
avaro nonostante i due gol 
che raccontiamo. Al li' per 
fallo di Moro su Gorin l'ar­
bitro Giwiti comanda una 
punizione di prima. Da oltre 
25 metri Cationi manda in 
rete coti un tiro teso, ma 
non forte che Di Vincenzo si 
lascia passare sotto le mani. 
Due minuti dopo il Brindisi 
accorcia le distanze: Gian­
nattasio riceve un passaggio 
in area da Lombardo e con 
una perfetta esecuzione sca­
valca Della Corna con un 
tiro «dolce».. 

Palmiro Da Nitto 

Fa tutto il 
Brescia: un gol 
e un auto 

/ bresciani lamentano la mancata concessione ii un rigore 

MARCATORI: Fanti (B) all'i 1; 
Casati (B), autorete, al 22* 
del s. t. 

BRESCIA: Galli 6; Casati 6. 
Cagni 6; Bellotto 7, Gaspa-
rini 6, Botti 3; Salvi 7, Fan-
ton 5, Jacolitio 6, Fanti 6, 
Bertuzzo 6. N. 12 Tancredi, 
n. 13 Berlanda, n. 14 Cin-
quepalml. 

TERNANA: Nardin 6; Mastel­
lo 7 (Lucchltta dal 56, non 
valutabile), Rosa 6*; Grittl 7, 
Piatto 6, Benattl 7; Paniz-
za 6, Garrltano 6, Jacomuz-
zi 6, Crivelli 7, Prunecchl 6. 
N. 12 Geromel, n. 14 Scarpa. 

ARBITRO: Gonfila di Tori­
no 6. 
NOTE: calci d'angolo 6-4 

(5-2) a favore del Brescia, an­
tidoping per i n. 2, 4 e 6 per 
i bresciani, 1, 3, 9 della Ter­
nana; spettatori 8.000 oirca di 
cui 3.619 paganti per un in­
casso di 9.193.000 lire. Ammo­
nito Rosa della Ternana al­
l'ir; al 56' è uscito Mastello. 

DAL CORRISPONDENTE 
- BRESCIA, 28 aprile 

Parità fra Brescia e Terna­
na: un risultato che per op-

Un pari U-lì giudicato equo 

lana 
MARCATORI: Albanese (R) al 
. 20* e autorete di D'Angiulli 

IR) al 33* del s.t. 
REGGIANA: Rado 6( ; D'An-

giulli 6, Malian 5+; Donina 
7—, Carter» 6 + , Marini 7; 
Francesconl 6+, Monari 5 
(dal 18* del s.t. Sacco), Zan-
doli 6, Zanon 6, Albanese 6 
(N. 12: BartolinJ. N. 13: Ste-
fanello). 

PERUGIA: Mattollni 6'i; Ba-
lardo 6+, Raffelli 6 l i; Va-
nara 6, Benlnl 6, Zana 6; 
Parola 6—, Picena 6 (dal 28' 
del s.t. Scarpa), Innocenti 
7—, Lombardi 7, Vltulano 5 
(N. 12: Corti. N. 14: Petra). 

ARBITRO: Serafini di Roma 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 28 aprile 

Reggiana e Perugia; ade­
guandosi alla strana coinci­
denza per cui tutte le forma­
zioni di : retroguardia hanno 
oggi chiuso in parità i rispet­
tivi incontri, si dividono sa­
lomonicamente la posta in pa­
lio al termine di una gara a-
spremente combattuta su di 
un terreno reso pesantissimo 
dalla pioggia battente che, as­
sumendo a tratti cadenze tor­
renziali, ha molestato la fati­
ca degli atleti per l'intero ar­
co della contesa. 
. Va dato atto alle due for­
mazioni di essersi impegnate 
alio spasimo ed al limite del­
le proprie risorse per superar­
si a ' vicenda, così che il 
match, se non ha mai rag­
giunto toni apprezzabili dal 
lato tecnico (e d'altronde era 
troppo il pretenderlo in tali 
pessime condizioni ambienta­
li), si è pur sempre mantenu­
to incerto e combattuto. 
• La Reggiana, al di là delle 
sue stesse deficienze di mano­
vra, affiorate qua e là, non 
pub di certo dire di essere 

stata fortunata; andata in van­
taggio a seguito di un'ottima 
intesa Sacco-Albanese, ha vi­
sto dapprima una conclusio­
ne volante di Zandoli colpire 
la base del palo (a portiere 
ormai fuori causa) e successi­
vamente una sfortunata devia­
zione di testa di D'Angiulli in­
filare la porta del sorpreso 
Rado, nel tentativo di allon­
tanare in angolo un calcio 
piazzato di Parola. 

Questa constatazione, però, 
non serve a inficiare comple­
tamente il giudizio di chi ri­
tiene, al tirar delle somme, 
equo il risultato, avendo pre­
sente che il Perugia non ba 
badato solo a difendersi, ma 
ha cercato di recar minacce 
alla rete di Rado, anche se 
quasi mai - concretizzati in 
conclusioni pericolose, e, spe­
cie nella prima frazione, ha 
per lungo tempo, sotto la re­
gia di Lombardi, diretto l'o­
perazione a centrocampo, fa­
vorito in ciò pure da un ec­
cessiva distanza venutasi a 
creare tra le punte e i cen­
trocampisti granata. 

Le ùniche note di cronaca 
della prima parte sono offer­
te da una conclusione di Lom­
bardi alzata in angolo da Ra­
do e da una incursione di 
Francesconi anticipata da Ba-
iardo al momento della con­
clusione. Il match si ravviva 
nella ripresa, vivendo i pro­
pri momenti salienti. Al 20' 
Sacco e Albanese scendono in 
tandem con tre veloci scam­
bi: sull'ultimo appoggio di 
Sacco, Albanese di piatto de­
stro batte in diagonale Matto-
lini. Al 33*. infine, l'autorete 
di D'Angiulli già descritta. La 
ultima emozione è fornita da 
una conclusione di Francesco­
ni ribattuta in angolo da Mat-
tolini. 

A. L. Cocconcelli 

poste ragioni accontenta le 
due squadre. Il Brescia non 
vede compromessa la sua de­
licata classifica e la Ternana 
continua a sperare nella se­
rie A. Anche se onestamente 
i verdi di Terni hanno fatto 
vedere sul terreno di Mon-
piano ben poco per giustifica­
re questa loro aspirazione. Il 
Brescia piti attento e guardin­
go che in altre partite, è ap­
parso nel finale in difficoltà 
atletica. Ottimi Salvi. Bellot­
to, Bertuzzo finché non si è 
infortunato, e Gasparini, sol­
tanto nel primo tempo, tra 
le file azzurre. Benatti, Cri­
velli, Panizza e Grittl (vere 
bordate le sue punizioni) fra 
i verdi ternani. . 

Piove a intermittenza, il 
terreno che all'inizio si pre­
sentava ' in ottimo stato < si 
trasformerà poi in alcuni pun­
ti del campo in un vero e pro­
prio acquitrino. E' il Brescia 
a mantenere per quasi tutto 
il primo tempo una leggera 
superiorità territoriale. Al 10* 
situazione pericolosa davanti 
alla rete bresciana sbrogliata 
dopo un batti e ribatti da 
Gasparini. Al 17' prima occa­
sione per il Brescia sciupata 
da Bertuzzo con un tiro al­
to. Cinque minuti dopo si re­
gistra una doppia prodezza 
di Galli: ' punizione da tre 
quarti di campo per i ter­
nani. batte Gritti, incornata 
secca di Garritano che Galli 
respinge. 

Due ottime occasioni al ter­
mine di veloci azioni al 30' 
per la Ternana e al 32* per il 
Brescia sfumate per un sof­
fio. Al 32' il Brescia potrebbe 
segnare: calcio d'angolo bat­
tuto da Salvi, tocca ' Casati 
per Fanti, ma quest'ultimo 
passa delicatamente la palla 
al portiere avversario Nardin. 
TI Brescia produce il suo 
sforzo finale e al 43' va vi­
cino alla marcatura con Ber­
tuzzo. Imbeccata da Salvi l'a­
la sinistra scarta due avver­
sari e tira colpendo la base 
del palo alla sinistra di Nar­
din. - - •• - -

La ripresa inizia con un 
ritmo più sostenuto. Rigore 
per fallo di mano di Rosa 
in area ternana, ma Gonella 
lascia correre fra le proteste 
dei giocatori bresciani e del 
pubblico. All'ir il Brescia va 
in vantaggio con Fanti. Cal­
cio d'angolo battuto da Jaco-
lino, respinta di un difenso­
re, palla ripresa dallo stesso 
centravanti che la rimette 
prontamente al centro; nella 
mischia la testa di Masiello 
devia involontariamente per 
Fanti che di piatto deposita 
in rete la palla sorprendendo 
Nardin. Nell'azione si infor­
tuna Masiello che rimane a 
terra e viene accompagnato 
fuori dal terreno di gioco. Lo. 
sostituisce Lucchitta e il Bre­
scia manca per un pelo il 
raddoppio. . . 

La Ternana comunque si 
riorganizza e • stringe nell'a­
rea 1 bresciani la cui difesa 
incomincia a mostrare incer­
tezza e stanchezza in alcuni. 
uomini (Botti. - Gasparini). 
Botti al 21' obbliga il proprio 
portiere ad una deviazione in 
calcio d'angolo. Autorete rin­
viata di poco perchè un mi­
nuto dopo sarà invece Galli 
a propiziare con un'uscita a 
vuoto il pareggio ternano. 
Fallo di Gasparini; batte la 
punizione Crivelli. Galli vola 
in avanti a mezza altezza ver­
so la palla mancandola: il 
nallone colpisce ad una gam­
ba Casati e carambola in rete. 

Carlo Bianchi 

Siciliani spreconi (hi) 

Palermo e Reggina 
incontro deludente 

.MARCVriHtl: MagistreUi <r> al 
43* «VI p.t.. BmaTaNtl (R.) al 1' 
aVI >.t. sa calci* ai rigare. 

r.tLER-MO: Cifrarti $; Vigaoò 5, Za-
nin 3; Chirra C. Valla 5. Ormata­
la 1; Favalll 4, Baria«*iM 4 f Ar-
coirò «al *S\ Sì. MafKtrrlll fi. 
Yaarlla fi. Ballabia fi. N. 1*: Bel­
l i vi*: n. 13: Bottini. 

RETifilNA: C i n u r i p fi; ' D'Astati 
Ci , Zazxsra fi: rapai fi. Laaalial 
fi. De IVtri 3: mia»! fi. Cani 
5, .Merletti 5. Sali fi, BaaTaaU 5. 
N. 12: Jacaboai; m. 13: Raschi; 
n. 11: Camini. 

ARBITRO: Maretta éi Htm Daai 
di Ptarr fi. 
NOTE: giornata di sole, spetta­

tori pananti 5.6tt per un incasso 
di 10 milioni 53 mila lire. Angoli 
5-4 per il Palermo. Ammonito Lan­
dino Sorteggio antidoping negatiro. 

SERVIZIO 
PALERMO, 28 aprila 

Quasi fosse stato fissato un patto 
di reciproca non aggressione Paler­
mo e Reggina hanno d u m o alla 
pari un Incontro deludente e mo­
notono pur sa I siciliani in for­
mazione rimaneggiata per le assen­
ze dei vari Basetti, Pepe. Bareana. 
La Rosa e Pighin, giocando al ri­
sparmio in vista della, partita de­
cisiva di Coppa Italia di mercole-
di con la Lado. hanno sprecato 
numerose palle gol. 

L'intrio è del Palermo e al 5' 
Chirco apra par MattairtIli, da 
questi a Ballabia che dal limite U-
ra forte ma a lato. Dia» mtanitt do­
po Caaaniga di pugno, anUctpm 

Magistrelli lanciato a rete da Va­
ntilo e al 10' Barlassina sciupa 
una buona occasione. 

Al 30' Landini da fuori area ob­
bliga Girardi a bloccare a terra, 
quindi al 42' il Palermo va in re­
te. C'è un fallo di Poppi su Vullo 
a metà strada tra la bandierina 
del calcio d'angolo e l'area di ri­
gore della Reggina: batte la puni­
zione Vanello e Magistrali! a volo 
di piatto insacca da pochi metri. 

Nella ripresa il Palermo presen­
ta Arco!*o al posto di Barlassina 
affaticato. Non passa nemmeno un 
minuto e la Reggina pareggia. Co­
si: cross di O'Astoli dalla destra 
sul quale Cerar»t ola alza un brac­
cio deviando nettamente il pallo­
ne in piena area. L'arbitro è a 
due passi e assegna la massima 
punizione. Dal dischetto trasforma 
con un rasoterra molto angolato 
Bonfanti. • • • 

Al quarto d'ora. Arcoleo sciupa 
una palla-gol mandando il pallo­
ne da non più di tre metri addirit­
tura in fallo laterale. Al 2*' su 
Corner di Vullo. Chirco dà a Ma-
glstrelli che min sulla traversa. 
Al 31' un tiro di Zantn da fuori 
area passo a lato di poco. Al 33' 
Vanello apnea tirando a lato. 

AI termina della gara II presiden­
te del Palermo Barbera ha prean­
nunciato di multare tutta la aqua­
dra per scarso rendimento, subor­
dinando pero il provvedimanto al* 
l'esito del match di Coppa Italia 
di mercoledì con la 

Ninni Garaci 

F fluiti (MI tra boriate di fischi del pubblico 
— ^ — ™ ^ • • _ _ a _ ^ ^ • • a « 

Sconfortante spettacolo con 
Bari e Snal senza slancio 

BARI: Mancini 7; Cazzo)* C. 
Galli 5; Generoso 5, Spimi 
C. Consonni 6; Scarrone 6, 
Sigarini 5, C a n n i 5. D'An-

l gelo S. Ludwig 4 (dal 27' 
Marcolinl 5). n. 12 Mer­
ciai, n. 13 Marcolini, n. 14 
Maronclo. 

SPAL,- Marconcinl "; Vecchie 
S. Lierore 6; BoMrìni «. 
Conato 3, Croci ?: Gambin 
5, Mongardi 6, Goni S, Ra­
ro «£, Pezzato 6. n. te Fat-

- tori. n. 13 Pelliccia, n. 14 
Rtnero. 

ARBITRO: Maacali di Desen-
sano, C. 

SERVIZIO 
1ARI, 28 aprile 

Due squadre senza proble­
mi, la Spai tagliata fuori dal­
la possibilità di tentare la sca­
lata alla promozione, il Bari 
ormai m attesa di disarmare 
per prepararsi al campionato 
di serie C, hanno dato vita 
ad uno spettacolo noioso e 
deludente. 

Ad un certo momento il 
pubblico presente allo stadio 
di Bari si è sfogato fischiando 
tutte e 22 i giocatori in cam­
po. SI potrebbe dire che l'uni­
ca emosione è stata vissuta al 
15' della ripresa, quando l'ar­

bitro Mascali si è scontrato 
inavvertitamente con Mongar-
di. • • . -

In verità bisogna dire che 
di occasioni le due squadre 
ne hanno create, ma senza 
mai riuscire a concludere po­
sitivamente. Ad adempio, al-
14' Pezzato riesce a fermare 
bene la palla con il petto e 
con una rapida giravolta si 
trova a pochi passi da Man­
cini, ma sbuccia il pallone e 
il portiere barese può parare 
t ranquillamente. 

Due minuti dopo è Casarsa 
sull'opposto fronte che racco­
glie un passaggio di Sigarini 
e manda il pallone a stampar­
si sul palo della porta difesa 
da Marconcinl. 

Giungiamo al 27': Gambin 
riesce a vincere un contrasto 
con Cazzola, ma al momento 
del tiro da pochi passi alza 
violentemente il pallone so-

Sra la traversa. Risponde su­
ite il Bari che sostituisce 

Ludwig con Marcolini: è que­
st'ultimo che al 28' si ritro­
va il pallone fra i piedi, solo 
al limite dell'area spallina, 
ma cade e l'azione si perde 
fra le braccia di Marconcinl. 

Nella ripresa sono 1 gioca­
tori ferraresi che Incomincia­
no a premere con maggiore 

convinzione, nel tentativo di 
arrivare a segnare. Ma a que­
sto punto si erge il bravo 
Mancini che compie due bel­
lissime parate: al 5' sembra 
gol fatto; Rufo intercetta un 
pallone da destra e di testa, 
con il portiere spiazzato, in­
dirizza a rete, ma Mancini 
con un colpo di reni ecceziOr 
naie riesce a dare una ma­
nata a] pallone che viene suc­
cessivamente allontanato da 
Consonni. 

Al 9' è Gambin che appro­
fitta di un errore di Cagzola 
e dell'intera difesa barese che 
si mette a cincischiare ai li-. 
miti dell'area: l'attaccante 
spallino entra in area e il 
bravo Mancini esce «Da di­
sperata, e d'intuito, respinte 
di piede. 

Tutto qui. La partita si è 
trascinata stancamente ed è. 
finita fra 1 sonori fischi dei 
circa diecimila spettatori, i 
quali — per la verità — era­
no accorsi allo stadio più per 
vedere giocare la partita deOe 
finali tra le squadre ragalli 
del Bari e della Fiorentina, 
finita con il punteggio di 1-1., 
piuttosto che venire ad aaai-. 
stere a questo spettacolo ripe­
tiamo noioso e deludente. 

Gianni Damiani 
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